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SCHEDA INFORMATIVA DELL’ ESCURSIONE 

 
ORGANIZZATORI 

ESCURSIONE 

Percorso 1 “A” CAMAGNA  ALESSANDRO 

                    FERRON  ROBERTO 

                    BEGHELLI  ROBERTO        

TEL. 3409763166 

TEL.  335227739 

          3470555391 

Percorso 2 “E”:ANDREOLI CORRADO TEL.  3498329610 

 

DATA DELL’ ESCURSIONE       13  14  LUGLIO 

 

MONTE /  META DELL’  ESCURSIONE  
         CIMA     TOSA (m3173)  

GRUPPO /  CATENA MONTUOSA  GRUPPO ….DOLOMITI DI BRENTA 

ITINERARIO 1  “A”  Breve descrizione i tinerario 1  

SABATO:  DA SAN LORENZO IN BANALE CON SERIZIO JEEP FINO AL 

RIF CACCIATORE  -   SENT DALLAGO N425 AL RIF AGOSTINI  

M.2405  

DOMENICA:       VEDRETTA  AMBIEZ  -   BOCCA  AMBIEZ –  TOSA 

m3173  (VIA MIGOTTI)  --  FERRATA  BRENTARI  RIF AGOSTINI  

ITINERARIO 2 “E”  Breve descrizione i tinerario 2  

SABATO:  COME ITINERARIO 1  

DOMENICA:   SENT.  PALMIERI  -   FORCOLOTTA DI NOGHERA 

RIF.PEDROTTI  E TOSA  -POZZA TRAMONTANA  -FORCOLOTTA DI  

NOGHERA  -   RIF CACCIATORE 

NUMERO DI GIORNI:  2  (DUE)  PERNOTTAMENTO IN RIFUGIO:SI   Rifugio AGOSTINI   mt.2410 

 

DIFFICOLTA’  

 

 

PERCORSO  1  :”  A” per  alpinist i  espert i  con at trezzatura (  PD )  

PERCORSO  2  :“E” per escursionist i  

ITINERARIO 1 “A”  

DISLIVELLO  SALITA:  SABATO:    m 600                         

                                 DOMENICA:  m 800  

DISLIVELLO DISCESA:SABATO:                          

                                  DOMENICA:   m1350 

TEMPO PERCORRENZA (soste escluse ) :  

SABATO:   ore  1.30 

                       

DOMENICA:  ore  9/10                                 

                                

 

ITINERARIO 2 “E”  

DISLIVELLO  SALITA:  SABATO:      m600                        

                                 DOMENICA:    m600 

DISLIVELLO DISCESA:SABATO:                          

                                 DOMENICA:    m700 

 

TEMPO PERCORRENZA (soste escluse ) :  

SABATO:  ore 1.30    

                     

DOMENICA:  ore  6/7                                 

                                  

 

QUOTA MASSIMA ITINERARIO 1 “A”:  m.3171  QUOTA MASSIMA ITINERARIO 2 “E    m2491  
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EQUIPAGGIAMENTO OBBLIGATORIO: IT INERARIO 1 “A”  

Abbigliamento d’alta montagna, scarponi ramponabili, kit da ferrata imbrago basso, piccozza, 
ramponi, moschettoni HMS, cordino da 3,5 mt. tutto omologato CE, sacco lenzuolo, lampada 
frontale, occhiali da sole,   
 
EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO:  c rema protet t iva ,  bastonc in i  

te lescopic i ,  un cambio completo  

Note varie :   

Il percorso uno “A” è riservato 
SOLAMENTE per alpinisti ben 
attrezzati, con buon allenamento ed 
esperienza su roccia e ghiaccio. 
Conoscenza uso ramponi, piccozza e 
conoscenza di nodi e manovre di 
corda  
  

EQUIPAGGIAMENTO OBBLIGATORIO: IT INERARIO 2 “E”             

Abbigliamento da media/alta montagna, scarponi alti alla caviglia, sacco lenzuolo, lampada 
frontale, occhiali da sole.   
 
EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO: crema protet t iva ,  bastonc in i  

te lescopic i ,  un cambio completo  

Note varie :  

Riferimento carta topograf ica:   KOMPASS N.073 DOLOMITI  DI  BRENTA   

Portare tessera CAI  

 

MEZZO DI TRASPORTO 

Autobus 

PUNTI DI 

RITROVO: 

VIALE STAZIONE PORTA VESCOVO  ORE: 07.00  

PARCHEGGIO  CASELLO VERONA SUD ORE: 07.15  

  

ORA RITORNO PREVISTA:  ore 22.00s2  

 

Iscrizioni: Da martedì …25-06…………..2019 presso la segreteria della sede CAI sez. Verona in via Santa Toscana 11 Verona 

ORARI SEGRETERIA 

Martedì 16.30 - 22.30 

dal Mercoledì al Venerdì 16.30 - 19.00 
Tel. 045 8030555 
Costo dell’escursione:(comprensivo di autobus, cena, pernottamento e colazione al rifugio)   
La quota di partecipazione dovrà essere interamente versata all’atto dell’iscrizione. I partecipanti, con l’iscrizione, accettano e si impegnano a 

rispettare il regolamento gite, come da estratto pubblicato nel libretto: “Attività sezionale” del C.A.I. di Verona e sul sito internet del CAI sezione di 

Verona. È facoltà degli accompagnatori variare l’itinerario qualora ritenessero le condizioni dello stesso pericolose per l’incolumità dei partecipanti. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE IN DETTAGLIO DELL’ESCURSIONE:  
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ALPINISTICA 1  : DAL RIF AGOSTINI SI SEGUE IL SENT. BEN SEGNATO CHE SALE VERSO LA VEDRETTA 
D’AMBIEZ SI ATTRAVERSA E SI PIEGA A SX VERSO L’EVIDENTE BOCCA D’AMBIEZ, OVE E’ ATTREZZATA 
UNA BREVE FERRATA FINO ALLA BOCCA D’AMBIEZ (2870m). SI PERCORRE PER POCHI M A DX IL SENT 
ATTREZZATO CHE SALE DAL VERSANTE OPPOSTO FINO A NOTARE ALL’ALTEZZA DEI CAVI D’ACCIAIO 
LA SCRITTA NERA VIA MIGOTTI ALLA TOSA. LE DIFFICOLTA’ SONO MODESTE (1°+ MAX II) SEGUENDO 
LUNGO LA VIA SBIADITI SEGNI ROSSI CHE SALGONO SEMPRE OVE LA VIA APPARE PIU’ INTUITIVA. 
GIUNTI AD UN AMPIO SPALLONE SI RISALE UNA PLACCHETA (II) PIEGANDO A SX E, CONTINUANDO IN 
QUELLA DIREZIONESI RISALE LUNGO UN AMPIO CANALE APPOGGIATO. SI SBUCA, QUINDI, SUL 
VASTISSIMO PIANORO SOMMITALE DI CIMA TOSA, CON QUALCHE LINGUA DI NEVE DA ATTRAVERSARE, 
PER GIUNGERE, INFINE, ALLA MADONNINA DI VETTA (3173m) – (4ORE) 
DISCESA: SUL PIANORO SOMMITALE CI SI SPOSTA VERSO E. SEGUENDO GLI OMETTI, SI SCENDE X 
CONCHE DETRITICHE, CON SALTUARI PASSAGGI DI I° FINO A GIUNGERE SUL BORDO DI UNA PARETINA 
CIRCA 2900m  DA QUI UNA CORDA DOPPIA DI 30 m CON SOSTA ATTREZZATA PORTA ALLA BASE. SI 
SCENDE DECISAMENTE A DX LUNGO LA TRACCIA CHE PORTA  ALLA SELLA DELLA TOSA.QUI INIZIA LA 
FERRATA BRENTARI, CHE TRAVERSA A DX( SO) FINO ALLA BOCCA DELLA TOSA, FRA LA TOSA E LA 
PUNTA DELL’IDEALE, AFFACCIANDOSI DI NUOVO SULLA VEDRETTA D’AMBIEZ. PROSEGUENDO LUNGO 
LE ATTREZZATURE IN DISCESA SI RAGGIUNGE ILGHIACCIAIO (PERCORSO VERTICALE ED ESPOSTO. 
LO SI ATTRAVERSA ORRIZONTALMENTE, PER TORNARE  AL RIF AGOSTINI (4 ORE DALLA CIMA) E 
QUINDI AL RIF  CACCIATORE. DA QUI  CON LE JEEP AL PULLMAN 
 
ESCURSIONISTICA 2 :DAL RIF. AGOSTINI CON IL SENT. N 320 SI STACA IL SENT. BASSO (PALMIERI) 

CHE ATTRAVERSA IL PANORAMICO ANFITEATRO DELL’ALTA VAL D’AMBIEZ . IL SENT. PALMIERI 
CONSENTE AGGIRANDOIL PIU’ POSSIBILE IN QUOTA L’APPENDICE ORIENTALE .DELLE CIME CEDA E 
TAGLIANDO ORRIZONTALMENTE L’INTERA TESTATA DEI GHIAIONI, RAGGIUNGE LA FORCOLOTTA DI 
NOGHERA  m2423 (1ORA) CI SI INOLTRA NELLA BELLISSIMA E SOLITARIA VAL NOGHERA PER PRATI E 
MASSI CON SPLENDIDE VEDUTE SULLA FORMIDABILE BASTIONATA NORD DEL DOS DI DALUN. SI 
PROSEGUE SENZA MAI TOCCARNE IL FONDO NELLA FANTASTICA POZZA TRAMONTANA, UNA 
GIGANTESCA DOLINA PROFONDA 200 m  E LUNGA PIU’ DI UN KM POSTA ALLA TESTATA DELLA VAL 
CEDA. <PER RAGGIUNGERE IL RIFUGIO PEDROTTI E TOSA (m2491) ORE 3   
DISCESA: DAL RIF SI SCENDE PER LA SUA PARTE MERIDIONALE RAGGIUNGENDO UNA ZONA DI MASSI 
CON IL SENT 326     RAGGIUNGENDO POI I LPASSO DI CEDA (M2223) SPETTACOLARE VISTA A 360°. IL 
SENT PROSEGUE IN DIREZ. S E SI ALZA SULLA DORSALE FINO AD INCONTRARE IL SENT. PALMIERI SI 
CONTINUA TRA VERDI ISOLETTE RIPARTITE DALLE FRANE DEI MASSI, CON UNO SGUARDO 
TRASOGNATO ALLA CONTEMPLATIVA VAL NOGHERA E IL SORPRENDENTE PARETONE DEL DOS DI 
DALUN SI PERVIENE CON TUTA CALMA ALLA FORCOLOTTA DI NOGHERA M.2423 SI PASSA DALL’ALTRA 
PARTE NELLA PANORAMICA VAL AMBIEZ E SI PROSEGUE LUNGO IL PIANEGGIANTE SENT PALMIERI 
SINO A QUANDO SUPERATA LA BASE DEI SALTI GIALLI E NERI DELLA CIMA CEDA ORIENTALE SI 
ABBANDONA IL SENT 320 E SI SCENDE IL PENDIO A SX RAGGIUNGENDO IL RIF CACCIATORE (3ORE) 
POI CON IL PULLMINO SI RITORNA A S LORENZO IN BANALE 
 

Prossime gite: 21 LUGLIO    DOLOMITI DI SESTO  -  DA S. CANDIDO A PASSO M. CROCE  E 
 28 LUGLIO    PARCO ADAMELLO BRENTA   -  LAGHI SUP M. ZELEDRIA  E  
 
 
LE REGOLE DA CONOSCERE IN RIFUGIO 
In un rifugio vi daranno accoglienza, cibo e un letto, ma ricordate che non è un albergo: i gestori saranno cortesi e cercheranno di venire 
incontro alle vostre esigenze ma ci sono una serie di regole elementari da rispettare. Nelle stanze e nei cameroni non si può camminare 
con gli scarponi. Non è permesso fumare o portare ramponi e piccozze, che si possono lasciare nel deposito scarponi. il silenzio è 
d’oro, soprattutto dalle 22:30 alle 6:00. È buona norma prenotare telefonicamente i posti letto per evitare di non trovare posto ed è 
necessario anche disdire le prenotazioni se, all’ultimo minuto, doveste rinunciare alla gita. Al vostro arrivo al rifugio, se volete pernottare 
o solo mangiare avvisate subito: i custodi potranno assegnarvi il letto e calcolare la quantità di cibo da cucinare. È il direttore 
d’escursione che decide la disposizione dei partecipanti nelle camerate. Nelle zone adibite a dormitorio non si può camminare con gli 
scarponi ai piedi per evidenti motivi di pulizia e rumore. A disposizione, dove lascerete gli scarponi, ci sono decine di ciabatte tra la 
quale troverete sicuramente il vostro numero o qualcosa che si avvicini. Nei rifugi vige il “coprifuoco”: dalle 22:30 alle 6:00 allo 
spegnimento delle luci principali corrisponde l’obbligo del silenzio. Ci sono sempre per chi pernotta coperte e cuscini ma è obbligatorio 
l’uso del sacco letto personale. Durante la notte bisogna avere sempre a portata di mano una lampada frontale da utilizzare 
eventualmente negli spostamenti notturni. Potete mangiare quello che offre il gestore, il cui prezzo è sempre esposto. Potete anche 
mangiare cibi che vi siete portati da casa, ma sappiate che vi sarà comunque chiesta una piccola cifra se userete i tavoli interni. Nei 
rifugi il pasto è sempre più o meno lo stesso. Pasta o minestrone, carne o formaggi e affettati, o verdure cotte, dolce casalingo, acqua 
vino, bevande varie e superalcoolici. Questo perché’ si tratta di piatti semplici da realizzare e di buon valore nutrizionale. Se avete 
particolari esigenze, portate il cibo da casa. Una delle regole base dell’andare in montagna è: riportare a valle quello che hai portato a 
monte. Questo vale soprattutto per i rifiuti: lasciarli nei rifugi aumenta gli onerosi problemi di smaltimento dei gestori. Attenzione anche 
all’utilizzo dei bagni: non sprecate acqua e cercate di produrre meno rifiuti possibile (carte, salviette) che non vanno mai gettati negli 
scarichi dei bagni. 
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